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La Mufica è del Signor D. Ga်းo

Marinelli Maestro di Cappella Na

poletamo , all' attual Servizio di

S. A. Elettorale il Duca di Ba

viera. ,

Inventori, ed Architetti delle Scene

I Fratelli Signori Ignazio, ed Ilario

de Gotti Torinefi. . .

Inventrice, e direttrice del Veſtiario

| La Sig. D. Antonia Buonocore Cutillo

· Appaldatrice di tutt i Veſtiarj de

| stej fari di Napoli.
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PERSONAGGI .

NANINA Contadina ſemplice amante di

Gianni . |
La Sig. Anna Davya de' Fernucci vir

tugfa di Camera di S. M. l'Impera- |
drire di tutte le Ruſſie, prima Buffa

aſſoluta . || - न्न

*

*

ERRICHETTA Amica di D. Stella. . 轟}…

La Sig. Maria Longoni,

GIANNI. Contadino ſciocco, amante di Nanina.

Il Sig. Luigi Ta/ca . -

CONTE STRAMBONI. Amante prima di D.

Stella, e poi di Nanina . * -

Il Sig, Pietro Montella . ' J

*

GEPPE ARETUSA giovane Livornefe aman- |

te prima di D. Stella, e poi di Nanina.

i{

}

{

| D. STELLA Da- CAPITAN驚博
ma diffinvolta , ed | RIBILE Uomo mil- |

| amica di Errichetta. Į lantatore .

La stig. Camilla Il Sig. Lorenzo Ci

| Maria Guidi . | priani .

La Scena fi finge nelle vicinanze đi Livorno.

w*Fm r-rw

Il Sig. Paſquale di Giovanni.
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| ATTO PRIMO .

-Villaggio , con Cafini nobili , e rustiche

abitazioni . . |

%|

D. Stella e Geppe, indi Errichs: , capitana

|- e Conte, poi Gianni. *

سپوکء-

)te.Bligata del imazzetto, (aمك

f Bell'odor , che ſpira intorno ;

Ma quell’occhio graziosetto

ll mio cor ligando ftà , |

* Gep. Quì per teffer le fiscelle *

Fan di giunghi le ritorte ; - *

Ma con laccio affai più forte,

«Quel v fin ligato im' ha . --

Stella Stella tu fei bella. (b) =

Ste. Geppe, Geppe, ah tu fei caro.

a 2. Siamo cotti , ed al riparo - . »

4 Orbisqgna almen penfar. . .

Ah fi corra , fi faccia, fi vada ,

Di spofare fi trevi la ſtrada ,

Che già il core mi sento balzar . (c)

Er.Cap. Brawi , bravi, viva, viva ;

Con, a 3 State pure allegratmente ;

Nella Villa veralmente |

Ci è una vera ilarità . · سم :

-Gep. Compatite ... Ste. Perdonate . . . |

Gep. Mi vergogno . . . Ste. Ne ho rofsore •

- . A 3 a 2

; :

4

اهج

{ (a) La Ste, riceve da Gep. un mazzº di fieri:

*-- (b) Què eſcono Errichetta , saè. e Con , e Á:

fermano ad afcoltare Stella, e Geppe •

(c) si abbracciano, ed Err. Caệ. e Co*. bat
tong » le mani . |

:
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a 2. Ci è fra nei del grande amore ,

* Che nasconderfi non fa .

Er.Cag. Nella Villa veramente

Con.a 3. Ci è una vera ilarità .

£ap. ' ( Oh che matta è Donna Stella

Quanti amanti mura al giorno! )

Err. Secondate oh coppia bella

Quell'amor che in sen vi ftà .

Ste. --Su su allegri gioja mia , -

Gep.“ Che coraggio a noi fi dà.

Er.Cap. Sempre amanti in allegria

Con.a3. Con voi fia felicità .

Tw{A Aå amar ciascuno inclina,

Che l'affetto è naturale,

Nè piacer fi trova eguale ».

Che l’arnar con libertà . *

Sap. Evviva Đonna Stella,

Ha il ſuo penfier spiegato,

E. Geppe alla perfine, è il fortunato«.

: --Ste. Si è ver vo bene a Geppe ; *
*

: Ma ancor il Conte, e voi

Mi ftate in mezzo al cor, nè vi discaccio »,

Che d' averne più, d’uno io mi compiaccio •

Gia. Signori allegramente io prendo moglie --

Perchè son fatto grande,

E mi spofo Nanina . -

Cap. La bella contadina ? Gia. Siffignori

Ed al voſtro comando -

Per i comodi miei... cioè mi fpiego. . «

Sre. Mi rallegro, ho piacere .

Sposala Gianni mio - ് .

Che nel dì delle nozze, io lo prometto.

A Nanina vo fare un regaletto.

Con: Ancor io. Err. Si ancor io, di qualche cofa.

Voglio in quel giorno regalar la posa.

Gia. Quanti regali ! Cap. Ed io,

{
- Regalerò lo ſposo. --

@ia. Oh Signore illustriffino |

| Sa-



Sarete di parola ?

},

冲
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cap. Si voglio regalarti una corniola . -

Cía. Voglio dirlo alla vecchia di mia madre .

La qual farà gran feſta,
Però la cornioła mi fta in testa ! via , *

Cap. E voi non rifolvete * *

Di prendere marito :

este. Io già l'ho ftabilito. *

Con. Ma fpiegate di nci , ciri è ił Fortunafo.

Ste. Io non fo dirio ancora , perchè il voſtro.

Merito förprendente
|

Pregiudicar non voglio, * * |

E perciò nella ſcelta affai m’ imbroglio-.

Cap, Oh fe è per queło poi , -

Signora fe non parlo fo affai bene ,, 1

Però non mi confondo,

Che abbaftanza di me ne parla il mondő 4.

con. Jo non parlo di me , son conoſciuto,

E per uscir d'impaccio

Vi fo un inchino mia Signora,

Gep. Bravo, viva l’amico,

E per modeſtia anch'io dippiù non dic2 ..

Er. Eh la Signora Steila

Ha un gutto sopraffino,

· E' una donna di mondo,

E fa quel che fi fare . Cep. Io pario ſchietta,

Per voi Signora mia

Per farvi ftar contenta, or ve lo ſvelo

Un ragazzo ci vuol di primo pelo .

S C E N A II.

D.-Stella, Cap., Errichetta , e Conte •

Cap. gnora, per non mettervi paura,

UD Quello ſciocco ignorante

Non vi ho fatto cader morto alle piante.

Ste. Per tanto poco ammazzarefte un uomo ?

Cap. Un uomo ? venti, trenta . Uccifi un giorno

Un mio rivale, in altra occaſione

Sino alla feita-sua generazione ,

.Еrº۲هبA۔

* - |- | 2
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Err.Con.a2. Puoffar del mondo è grofa .

Stel. Or fenza sangue

Vi tolgo dall'impegno, e vi confeffơ,

Ch’egli faria per me ; ma è mezzo matto,

, E a dirvi il ver non mi a genis affatto .

Con. Oh Stella avere un gran discernimento.

Err. Eppur per lui qualche premura io fento.

Ste. Cara amica Errichetta

Io ve-lo cedo in tutto. Cap. Evviva, evviva.

Err. Ma non vorrei, che voi ... Ste. Mi fate ridere

Mancano forse a me dei fpafimanti ?

O in Villa , o a la Cittade "

O vorał paffeggie, o vo al palchetto, o al ballo,

O di notte , o di giorno ,

Mi veggo fempre adoratori intorno.

Son donna ſenza merito

Si vede, e già fi sà •

Ma non potete credere

Quelche per me fi fa.

Se vado un pò al paffeggio

Amici io vi confesto,

Che porto sempre apprefſe

Ua terzo di Città .

In veglia mi perfeguitano

Se fciolgo al ballo il piè:

Che tutti a forza vogliono

Ballarci un minuè.

E chi nel dar la mano

Sospira , e chi fi lagna,

Chi ftringe piano, piano

:Chi pizzica, o rafcagna;

Io tutti fo deridere, -

Ne faprei dir perchè. - -

In fomma prezzo gli uomini

Come fe proprio fustero

Le polverí, che fcotolo

Dal mio difabigliè. via ·

'Err, Si gran cafcanti ha Stella

:
| –

} |

|

|



P R I M O . 2

}

|- T

Eppur non ho veruno io meschinella. . . via .

* Con. Io per me pcco curo -

Donna sì ſtravagante -

Perchè Nanina già ini refe amante , via,

s Cap. Donna Stella è una Stella -

- Che porta mali influffi al mio çervello ,

Ed or che ho rimirata

* Quella bella Viil ana -

* Cangio tutte le Steile , per Diana .

. .S C * E N A III. -

Nanina con gabia nella guale vari 4ugel"; ,

iw li Gianni .

* Gia. 7 Edete , finirate

Che bei cat delļiņi,

· Mirate..,- vedete |

„Che vaghi, aļigellini ,

L’ho prefi, alla rețe |

2. Li voglio baciar . . * -

* Chi canta zì zi ,. * -

: Chi canta khiò çhịà ' ’

Son belli, e carini

Mi fanno brillar ,

Carini, bellini - -

Mi danno un diletta

· Un foco d'amore ----

Mi deſtano in pețtỌ

„M'accendono il çore, |- -

Mi fan giubilar.

* Gia Qh Naniņa buon giørņo e

JV.t. Oh Gianni addie . -

Guarda che vagti ąvgelii

Poco anzi nelia reterho: pigliat' io s

* Gia. Credo, che apošti augelii hai già peịąt; º

. Nan, Oibò ; quęfti, bo pigliati . " - |

E Hi voglio dqnar a:t). Sreüạ - |

z Cia: Šenti : hc dętto ch'io ygglig fpg&##

· E voglio, far:#redi . - -

Láľom, Edelia chº rispoſe ? Gia. Cirebbe:*
﹑莒نملكة

***

: 242 º.
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E un tal di quei Signori mi vuol dare

Un’ Anello. Nan. Cafpita !

Gia. Io gli dirò, che ha detto la mia madre,

Che le corniole pei

Più a Signori convengano, che a noi.

Wan. Ma ſe te la donaffe $ Gia. Eh cara mia.

Coteſti Signorini

Tu ben non, li conofci, ed io per dirtela

Li vedo di mal’occhio qualche volta -

Venir in caſa tua, tua Madre è vecchia,

E va mungende capre, * -

O fila, o s'addorments, e tu fe resti

Con qualcuno di queſti, . . .

-Sei come una tordina , * *

Che proprio al nibio fe ne fia vicini -

Jyan, Che dici? anzi da horo io non ridevo,

Che delle buone grazis *

Mi regalono affai , tutti mi dicono ,.

Che mi vogliono bene , -

, : ſer fin ſe la Mamma è ancor presente,
Mi bacianc la man modestamente. . . .

Gța. E la Mamma che fa 2 fwan. La Mammaride.

Gia. Ride ?. Ngn, Ed anch' efſa , credimi,

Povera vecchiarella , -

Sempre ha da loro qualche cosarelia . |

Gis: Oh povera vecchietta! er ſo il perchè, |

Non vuol darti marito così presto. . . ;
:Pernen perder gl'incerti ; : : ·

Na cospetto di Eacco; io nga vo vivene.

<;an questi tarli in sesta,

{} ti ſpoſo całła preſta,

* ła finiſzə io, -

„C“:il derii per ſempre unibell'addio.

4x, G్వ *di carre. Gja. E tu fei cor di garra,?

:'a't. $ ċkreci deve starešais. E che (5 ie..

 ఃRiad,
/*****=+ iningম ।
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1 nostri a fecọndar buoni difegni. Ji attia ·

Çia. Afpetta un poco, cafº ta ! hon voglio »,

Che tu ne vai foietta in quella cąfa,
, v Ove vi fono tanti cicisbeis : \

E di fatto lui pare , , ,

- Che fia bene il volerti accompagnare. . .

la Tu fei bella, fei vezzofa . , *

Tº amo affai carina sia - -

=

* Ed un pò di gelofia a - *

Tu fai ben ch'io provo in me. - -

Nan, Maledetti: quei gelofi ,

- Sai ch'io t’ arno, e tua già fona,

* Ch’anche in-mezzo a gvattro sposti, *

Il mio cor faria per te .

„Gra. Ma . . . Nam. Che rra? Gia. Şe alcuno pagi

- Ti veniffe-a stuzzicar.

iyan, Io ci avrei piacere affai * -

« * Che più d'un mi vogsta amar.“

Gia. Ed io povero rhefchino. É

War. Zirto, e chero avrai da star .

} Gia. Ah briccona ! Var. Biicconcino . .

« 2. Mi vuoi" ៉ *, * -

3 *: ; cheto o furbettino. |

Dormi eheta o furbettina * *

* - , - 4 • - ༼ལ༽ -

» . . S. C E N A “ IV,

• Camera di D. Stella.

Ďa ftelia , indi Capitano, Conte, e GeệAe.»

ste. L: O intefo : faccian grazia: fan Padrgni (e)

H. J. Sono i tre cafcamorti,.

Che affrettar ini vorranno .

A fcegliere is:{poſe ; io con coſtoro,

Voglio un, pe diverfirmi a ſpeſe letc...

. ఢA & || _ .
: Deposte l’ariai...il, Gapitan Terriķile
W. ssenza che słownwi fia, che lo contratis,

:La ſua tran cẩi:Préſentz, e ciò ſigbasti. . . .

♔ഷ്.ും. .&, ു. ും
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Con. Ed il Conté Stramboni,

Vien per l’iſtºfio oggetto ;

* La man ti bacia, e fe la ſtringe al petto .

Cep. Ma Geppinø Aretufa .

ſon fa queſte bajate, e cerca fcufa .

4Ste. Ben ဖွံ့ဖ္ရစ္တစ္ပါ Signori : io veramente

Soño troppo confuſa

Dalla premura, che per me moſtrate :

Onde ho già ſtabilito

» Di voler f:a voi tre prender marito .

Cap. Brava , brava. Gep. Bravifiìma. Con. Va bene.

--Ste. Seggano. Ma ci è un małe fiedono tutti .

Hn tal rifsluzione . . *

* Cap. Ed è ? fatelo intendere. -

Ste. Il male è queſto, che non fo chí prendere.

:Sap. Conne : Con. Che ? Gep. Son di faffo !

Cap. Corpo di Satanaflo! -

Alıneno ristlettete ,

Che in tre campagne, o quattro, çhe io faceffi

Con queſta durlindana :

Potretti diventar quafi Sovrang ·

con. Se fi poteste addurre

» Queſta ragione ifteffa,

Con me diventerebbe una Conteffa .

Cep. Sºn futni fenza arrofto : -io fon mereante

Šan- giovane , afon bello , ed ho contante,

3:e. Chetatevi, aspettate: Hn voi mi piace a Gep,

Certa vivacità. Mi piace in voi al Cap.

Quella faccia di Marte, e in voi Contino

:jn ċerto non fo che . . .

· Vi fpoferei“ potendo a tutti tre. \

Ma tutti non fi può ; dunque laſciate \

: Ch'io vegga 1:n po fra voi chi è più valente

Ngɛł batio, re nella fcherma

4 gosi ſenza contefs

» Ho scoistagrar potrči

A-täisniglior fºrè ġi affetti iniei,

**G*.GÈ# Cyn; &#.**Evviva, * -

- , ടൂ, |- - ఖీ:
* - - - - - - |- e ». * عمesمهمي سجاهمو

–
----

#

* ,
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fre. Danque Geppe

Or di taice con me faccia due past,
Vediam com'è nel ballo .. *

Gep. Eccomi fon prontiffimo

Tairà la laira lallailà la là ...

Ste. Fermate , non mi piace .
-

Gep. Come ? corne ? --

; "Ste. Eh Geppe ſenza collera . , •

Gep. ( Non me ne importa un fico

S'ella mi fprezza , oppur mi porta amare,

Già per Nanina in fen ini batte il core . )

Ste. Da voi veder voglio io

Signor Comte tirar due botte dritte .

Con. Eccomi io qui, fon pronto. Ih , alı, ba ih...

Ste. Via , più non v’ affannate;

Caro Contino mio per me non fate .

* Con. Vį ringrazio . --

Gep. Che viva D. Stella, |

Łicenziato è il Conte.

cap, Sì ; ma il più gran rival ti reſta a fronte,

Ste. Orsù Signori miei : convien decidere ;

Ma voi con tutta pace
-

Promettete soffrir, chi più mi piace ?

Ca.Ge, a 2. Lo prometto.

St. Ora bene: il grande arcano .

Or palefar conviene :

| Geppe in vero per me ſtarebbe bene?

|- Ma * 9 * º -

Cap. Seguiti col fiftolo .

Ste. In lui “vedo -

- Una vołubiltà ... che non faprei ...

Che al Capitan più preſto inclinerei.

Cap. Si vede, che ha giudizio »

Ste. Ma --- »

Con. Segưiti »

5te. Ma quell' urnor marziale,

*: A me, che ſon ragazza innocentina

# Mi da de gran timori. .

*

}

.
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Gep.Con.Cap. a 3 Dunque ? -

Ste. Non voglio alcun di lor Signori.

Vi fon ferva divota. via (a)

Cap. Ringraziate la forte -

Che neffuno di voi Stella ha prefcelto,

Che-se qualchedun'era , ed io per lui

Or riceveva un torte ,

All'ora che parliam farebbe mðrto.

Con. Quando è così eravamo - |

D'uno fteffo, penfiero . Gep. Se mai Stella.

Sceglieva voi, benchè un campion voi fiate,

Io voleva sfidarvi a fchioppettate .

Cap. Miferi pargoletti ! il ciel vi guardi

Pa fimile penſiero: f .

Perehè di tirar dritto io fon maeſtro ».

Ed acciò l'imprudenza

Di giovanile età non vi efponeffe

La vita a cimenrar cøn un par mio,

state un poco a fentir quel, che fonio.

In pochi anni tra 'l mare, e la terra,

Ho contate ventotfo battaglie,

Ed il fangue, la ftragge, la guerra ;

Mi rallegra, e dilette in dà. |
Allorch' entro feroce nel exampo,

Come un folgore , un fulmine nimº
Gir per aria le teste là , vedi

*Mani, e piedi -- faltare da quà.

Šeimila Tartari -- ferj nei petto

Con un fol colpo. -- del mio moſchetta

A treeent’Arabi --- paffai la pancia

Al prirno spingere -- della via lancis,

Ho fatto in Africa -- per la paura,

Fuggir gli eserciti -- cader je mura,

Ne la tria gloria -- finiſce quà. . .

A Panicocolo ben mi conoícono . . . . . .

Se vado a Rrocida tutti fi ferrano. ..

(a) * #3 il ĉapitané, il Conte, e Geppe guardas.

-* / cow meraviglia e ſenza paglaſe Pèr 4 :

*
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Dentro Casoria tutti mi fuggono

E voi cofpetto non mi credere ?

Voi mi guardate, mi deridere ?

Ed io per bacco mi fido proprio

Ridurvi in polvere come rapè, via.

Çan. Evviva il Rodomonte |

L' Orlando furiofo d'oggi giorno .

Ge.Eppur quello, che è lì non vale un corno, viane,

C E N A V.

Nanina, Gianni , Errichetta , indi Stella.

Er. fTHe Nanina fi fermi in queſta ſtanza

- Mi ha detto D. Stella ,

E che tu te ne vada .

Gia. Ma non potrei almeno,

Reftar io quà di fuori ?

Er. No, vattene : Un villan reftar non dexe,

Dentro di si pulito appartamento.

Wan. Va Gianni: Gta Io di partir non me la fento.

Wan. Vattene : l’illustriffilma

Se no fi piglia, coliera. Gia. E degg’io

Star, mentre parli quì colla Signora

Come il mulo del medico da fuora ? -

Er. Ma quì ftar non fi può . Nan. Hai intefo? parti,

Gia. Parto , fi ; ma mi pare ,

r ci abbia guſto, Er.R ancora quì? vig».Che tu

Gia.ក្ញុំ ( fia maledetto.

Ci ho proprio del diſpetto:

Senti ; giacchè fi vuol, ch'io me ne vada

Mi ftarò un pochettino -

. Ad aspettarti al freſco nel giardino . via.

:Wan. Come fa la creanza ? Ste. Addio Nanina;

Che fai belia ragazza? - |

Cofa brami da me ? AVan. Vengo Illuſtristną

Per baciarvi ia mano.». . . -

E per ... Ste. Norti ringrazio .

#7an. Lafciate, che adempisca al mie dovere

ަޕަޑަބ" Ferthèla civiltà, so ben qual fia. . .

$te. Quanto, a genio rai vai ragazza miº.:,
«Qr.parla, dì, che vuoi-* :്
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Nar, Mi vergogno illuſtriffima . Ste. Di che ?

:Avar. Di quel, che v ho da dir. Ste. Sarebbe mai

Qualche cofa d'amore ?

Nan. Uh ... mi faccio roffore... niente ... niente ...

Ste. Via parla. Nan. Eccomi quà...vo bene a Gianni

E vi prego parlare alla mia mamma

Acciò... voi m' intendere . . .

- Faccia prefto ſeguir.... quel, che sapete., .

Ste. Capifco il tutto; e di spofarti un uomo

Hai tu il penfier già fatto #

Wan. E che dovrei, forfe spoſarmi un gatto ?

Ste. No, no Nanina mia ; ma tutti gli uomini

Noi dobbiamo mandare alla buonora .

Nan. Ma Gianni, è un buon figliolo .

Ste. Oibò tu il credi , . -

Ma è come tutti gli altri : io voglio. che
Vuoi bene folo a me .

- ÄVan. Io voglio bene. a voi, ed anche a Gianni.

Ste. Oibò , ne fola devi amar Nanina ;

E pur , che tu lo fai, prendi, ti dono

Queſto bello anellino.

"Wa. Lo prendo , e bello, , , ma e

. Ste. Via non più dubj,

Vanne da Gianni, e digli

Che più non l’ani.

:Wan. Io fo come. buamste |- -

Con tutto che voi Gianni mio non fiate, via,

- 9fe. Ma che bella innocenza, ah ſe le donne

Fçfer tutte così -

. L'età dell’oro or tornerebbe quì . . via ,

|- Giardino. |

Gianni, poi Manina , indi D. střella, e Capitanas

. Gia. A Spetta, aſpetta, e ancor Nanina tardas

Ä Ä Forfe dalla Signora

În cueina ccl coço, un fritto iñdora. -{

: Paffeggia ya un tanrír . Nan, Bello, bellistimo

&E' proprio quest gnella , , , '
* *

|

* QQ



. . Р. R. 1 м о. 17

Ecco Gianni, (bifogna --

Ch'io a fingere mi provi

Di non badargli più , ) Gia. E così Nanina,

Mia Dea mollificante , *

: Del noſtro fponfalizio

Che ha detto la Signora ? *

Ma che, non mi riſpondi ? Perchè mai

» Ti fei tu trattenuta ?

Parla, dimmi cos'è? fei forda, o muta?

JN’an, Sono quella , che fono

A te non rendo conto.

Gia. Come º come º che fento! Dimini un poco

Hai bevuto del vino ?

Nan. E fe ciò fatto aveffi a te che importa ?

Gia. Eh parla con creanza

Al matrimonio tuo, che già fon io .

Wan. Eh fcherzi padron mio,

Ho cangiato penfiero, e di qua innanti

Effer più non ci deve affar tra noi,

Io bado a fatti miei, tu bada ai tuoi •

*Gia, Ah , ah, ſcherzi briccona .

N’an. Cibò tel dico

Senza punto fcherzar. Addio , fta bene .

Gia. Ma pian... caſpita! adeffo par, che parli

Glufto come una bufola di Ottobre . "

Nan. O bufola, o vitella, |

Per te Nanina tua non è più quella : · · ·

Gia. Ma Nanina che ႔ႏွိပ္အား

Come va queſt' anello?... ah ti capifco . . .

Dimmi... aspetta... Ma come ?., Birbantella

Dimmi chi te l'ha dato.

Wan. Queſto me l'ha donato „, l'Illuſtriffima.»

Gia. Ah bugiarda vuoi dire :

Un di quei cavalieri ... ah fi comprendo v

Ribalda . . .

Nan.-Áfpetta s • • io dieo |

Gia. Çhe mai? io non m’inganne.

2 War. Eh tu fei pazzo. -

- Gres
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Gi.Oh dimmi il ver briccona,o ch'io t'ammazzo.(a)

Nan.

Gia.

$ft».

Gia.

Gia,

ite,

Man,

Sfe,

Caջ:

Ste.

Gta.

Сар. ,

Ste. .

*

Сар. d!

N7an.

Gia.

JWan.

(a) Alza il bastone per percuotere Nanina -

Ferma... piano ... or dico il vero . "

Se tardai fu D. Stella . -

Se m’ inganni birbantella,

Morta poi ti fpoferò . (b) ·

Alto là : che modo è queſto ? |

Di trattar t’ infegnerò!

Dica il vero, o ch'io le do (c);

Via riſpondi. Nan. Or digo il vero.

Se non parli furfantella -

Ora quì ti ammazzerò.

Alto dico : Olà ; riſpetto ,

-- Forfe ignori ancor chi fono ?

Sono dama, e a tuo diſpetto.

Qr ti poffo caftigar.

- Lo vedete., lo vedete

Che verfacci mi fta a far .

Non mi curi ? mi diſprezzi ?

Capitan correte quà . * -

Vengo preſto, vengo preſto . . .

Ma cofpetto di baccone

Quì 'l bafton per l’aria ya! (d)

Caſtigate l’infolente . -

Sor Gradoffo indietro olà .

E' villane , e veramente

Ciò per me faria viltà .

Oh, che rabia! oh che di ſpetto :

Che fofpetto in fen mi fta :

Ma spiegatevi , parlate ,

Dite il fatto come andò .

Ve lo dico ... Mi afcoltate . . .

Zitta tu , ch'io, lo dirò . . .

Queſto matto · Gia. La bricC೦೧
év

-

b) Finge di volerla colpire colla mazza .
(c) Come /pra ,

|

:|

!0

“:

(d), Eſse fettolofo; ma fi arretra eon timore ve

dendo Gianni colla mazza per aris.
- *

-

|- * -

-
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Nam. Quel crudele... Gia. Quell’ingrata „.

Awan. Il furbaccio · Gia. La fguajata...

Nan. *Me meſchi ... na... me tapi ... na

Io :· non post: so.: più... para lar... (2)

Gia. Oh che incanto ! quel fuo pianto

Pur mi", sforzar a la ... gri ... mar.

Ste. --Cari miei ſe voi piangete
-

cap.“ Tutti, e due vi confondete -

Ne mai più vi intenderò .

Gia. Cagna. Wan, birbo 激 a2 Via faceťe.

Wan. Queſto quì... Gia. Sta zitta... Nan. No .

« 4. Che pertinacia ! -- Che infulto è queſto!

Mi vien la fimania -- Songo, o fon defto?

Il cor mi palpita -- Mi vien un fremito,

Son quafi ftupido -- Capir non so viana

- S, C E N A VII. .

fonte, e Geppe, che fortono dalla Caſa I), Stella,

indi Capitano. *,

Gep. O da parlarvi affai

Сот. . Eccomi quì. Gep.Vedefte il Capitano ?

Con. Pocº anzi l'ho veduto. Gep. A lui pur devo.

Parlare d'importanza. Con. Eccolo, viene .

, Gep. Sentite a me : La Stella

Ši diverte di noi, perciò dovreffima

Penfare a vendicarci.
-

Cap. Io mi vendico certo, * *

Con. Io farò come voi. Cap. Domani intant

Vado per ogni piazza

: A dire tutto il mal di queſta pazza •

Gep. E' meglio miei Signori, - -

Che ad un altro vifetto

Ci attaccaffimo tutti a fuo diſpetto ;

Con. ( Allor eliggerei la mia Nanina , ,

Che già mi ha innamorato . )

Cap. Oibò; per la villana - -

Pende dal fianco mio la durlindana • •

Gez,

(a) Piange. . . - 3 ,
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Gep. Or dunque fiano..tre? Cap Perchè a fe ancora
|

Quel viso Campagnol forfe innamora . . .

Gep. Certo che sì ; ma tien per fue amoroſ

Quel villanaccio zorico, gelofo , .

Cap. Corpo di Sagripante ! -

E cos'è quel villano a me d'innante ?.

Con. Ma è bella ? Cap. Ella è beliifst ma . .

Can E' una beltà non finta , --

Che oggi di delle donne ogni vifetto,

E dipinto col bianco, e col roffetto.

Oggi giorno le donzelle

Non fon brutte, e non fon bellę

Ma fi fanno accomodar . -

:Chi fi pone un cofcinetto

Acciò dritta poſs' andar ;

Chi fi pinge col roffetta

- Per potere innamorar. .

* Ma quel vifo campagnolo .

Puro, puro fchietto , fchiefta

Vi fa dir cos'è diletto ,

Cofa fia felicità.

Cari miei , io non fon foło

Coss’ ognuno vi dirà , via .

Cap. Ei dice troppo bene: Oh viene Gianni

Gep. Poníamoci in agguato,

Šentiamo che dirà queſto sgujato. É naſcondone
S C E N A VIII,

Gianni, e detti.

Gia. A detto quella cagna di Nanina,

Di venir quì al Giardin della Signora

Per poterle parlar da folo a fola, -

Che lì non fi può dir una parola . . . . .

Gep. ( Hai intefo. Cap. Certo, e noi

Quì ne ftaremo ancora

Per fentir cofa diceno fra loro .

Gep. Si ma prima bifogna intimorirlo, fra loro.

Cap. Ei Gianni : , Gia. Oh miei fignori.

Cap. Yedi tu queſta fpada : Gia, E She fon orbo?
Gep. E queſto mio paloffo ? Gів,
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Gia. Lo veggo, che gli manca la paro'a,

Gep. Ed io, fentimi ben, lo fo parlare . '

Cap. Ed io farò la fada camminare. . *

Gia. Cafpita miei Signori |

Voi fiete due gran noſtri .

Cap. Ami Nannina : · Gia, l'amo?

Io posto dir, che quella è il'inio terz'occhio.

Gep. E le vuoi bene : Gia. Tanto ,

Che fe per cafo fi rompeffe il collo,

Io mai di lagrimar farei fatollo . "

€ap. Ma dimni avreſti avuto

Il genio mai di confervarti in viťa ?

Gia. E' ſtato fempre queſto il vizio mío .

Gep. E sai che devi fare ? Gia. Siffignore .

Cap E che? dimmi favella. Gia. Mangiar poco,

Andar caldo di panni , ed altre cofe.

Gep. Oibò t’ inganni. Gia.Così ha detto il Medico.

Cap. Senti or quel, che dico io. Gia.E che voi fiete

Pratico d'incurabili ? Cap. Io fon quello,

Che quì la morte ancor sfido a duello .

Gia. Non lo fare, che fe fi piglia collera

'Vi fa morir di fubito. Gep. Alle corte,

Se più penfi a Nanina

Vedi queſto palofo ?

Trema da capo a piedi io dir ti poffo,

Gia, Cappari ! ma perchè ? ** -*

Gep. Perchè Nanina non è piò per te.*

Cap. Non più ciarle, per te non è Nanina,

E fe i miei detti non intendi appieno ,

Camminerà la fpada entro il tuo feno ,

Gia. Ah piano miei fignori, che fe moro

Nanina fi difpera? Gep. Ami Nanina : *

Cia: Certo. Cap. Come? come ?

Gia. Oibò sbagliai: Cap, non l'arni: Gio. Siffignorł,

Gep. Che 3 che dici : Gia. Mi ſpiego ;

a fcoſtate da me quei ferramenti .

Voi la volete, e voi

Ancor la pretendete .

:

}

*

Que,

ご
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Queſto è un mazzo di carte

Ghi fa la prima bazzica la fpofa .

cap. Queſto non voglio far. Gep. No non è cofał

Gia.Dunque me la piglio io. (a) Cap.Ferma ribaldo,

Gep. O giura di lafciarla, o morto fei . . . . .

Cap. Da quì non partirai. Gia. Numi Chiafei!

Pietà. . . . compas : . . sione

Io giuro . . . Si . . . fi . . . gnore . . .

Oibò , che ho fatto errore . . .

Son pronto eccomi qua.

Nanina . . . ma mi fpiego . . .

Fermate . . . mi ammazzate ...

Ah fe voi mi fcannate,

I figli ſucceffori

Non trovano il Papà . |

Son pronto . . . . il giuramento. . .

La ſpoſa . . . Ma non poffo . . .

La ſpada, ed il palofio,

La mia fragilità. |

Nanina . . . è più che vero, . . .

Ma piano ... la fua Madre .

Che dico !... il zio . . . il Padre . . . .

La Mamma. . . no ... il parente . . . |
Affatto ... niente . . . niente |

Fu questo un folo ecceſſo |
Di mia beſtialità.

Se non fi more adeffo, - |- |

- Quando ſi morirà ? via.

Gep. Or sì Nanina è noftra poicchè Gianni

Se per cafo la vede, muta ſtrada,

Penfando al mio paloffo, alla tua ſpada -

Cap. Poveretto l' ho proprio intlinorito :

Se fo tremare i faffi. .

Gep. Oh bravo vien Nanina *

Sentiam, che dice lei, che tutto alme

fcopriremo così queſto terreno, (b)
.ே

(a) s'incammina. }

{B) si na/condono di nuovo. - |
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S C E N A IX.

Nanina e detti.

IVan. QE con Gianni non parlo ,

Non ci farò mai pace .

, Cap. Nanina. Na. Che volete? Cap.Allegramente.

* Nan. Perche: Gep. Cambi fortuna.

Nan. Ho vinto forfe il terno? Cap. Avrai per fpofo

Un uomo che nell'armi è il più famofo .

Nan. Chi? Gianni mio? Gep. Scordati Gianni adefo.

AVan. Dunque lo fpofo mio -

Mi fi dica qual è . Cap. Son io . Gep. Son io

Nan. Come mi fpofo Gianni,

E lor Signori ancora ?

Cap. Queſto non fi puol fare, Nan. Vi ingannate

Forfe non fon capace هو

Di prender tre mariti ? • • * 3.

Gep. Uno fpofar ne puoi .

Nan. Mi fpofo Gianni , e poi

Il primo muore, e mi rivolgo a vei.

Cap. Leviamo le bajate , io non mi impegno

A lunga fofferenza , e in due minuti

| Se in collera ne vado
|v | In fumo manderò queſto contado.

Nan. Povera me !.. Gep. Capace

Egli è di farlo. Cap. Se più penfi a Gianni

Io con un foffio che li butto appreſſo

Lo_mando in Grecia nel Poloponeffo. . .

Gep. Ed io lo fo in tre quarti. Nan. Che mi dite:

Zitto per carità, voi ini atterrite ,

- Miei Signor non vi adirate

State zitti per pietà.

Il mio povero Giannino ,

| Che vi ha fatto non á sa.

| Poverino, poverino

1 S'io lo fpofo morirà.

A Uh che mufo, che mi fate !

* .* Non avete carità .

* Via chetatevi Signori |

- - Ci vogliamo accomodar • His

:

i::

:
*

|
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- Ho una madre vecchiarella ,

Quanto è cara, quanto è bella,

Le novelle graziofette

Così fuole raccontar ,

Vi ſtava un brutto

Orco feroce,

Che ad alta voce
- « &

Dicea cosi . -

Petrofinella

Petrofinella

Cala le trecce ,

Che vò falir .

Io riſpondo ; uh mamma bella

Tu vuoi farmi fpiritar .

Cofa vogliono da noi

--
.Queſtigrandi di Città.رد<:

*** * * * Che ne dite ? che vi pare -

- Che ci è in noi di fingolare

Più dell'altre che ci ſtà . via .

Gep. Quell’innocenza fua più m' innamora .

Cap. Ha detto di venire quì al Giardino

A parlare con Gianni

Stiamoci a fentir cofa fi tratta

Gep. Ma faremo offervati .

Cap. E noi incapportari,

Coi gran cappelli come parafolí , .

Ci coprirem le teſte .
-

Gep. Il penfiero mi piace, andiam. Gap. Ma pianº

Si faccia prima un patto .

Quel boccon dilicato

Si tolga dal villano,

E a chi fpetta di noi -

La durlindana lo decida poi .

Gep. Amico io fon contento,

- Perchè so che tu fei pallon da vento, viana !
*

*

#
$ SCE

|
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- -*- ---- |- - - - - - - ஒ *

e S C E N A . " X.

. . . - Errichetta , e D. Stella . *

Affrr. Mica i voſtri amanti

Mi danno gran fofpetto. 3

Ste. . ^ Ed io per lor difpetto |

* : « , A Gianni mi vo dar. · · · -

Err. Ah voi mi fate ridere, - e `

Scherzate , o dite il vero $ 1, * ·

Ste. Io non mentifco, e proprio · ,

- . Da Gianni or voglio andar. " *

Err. Or verfo del giardino * .

L' ho viſto incaminar . * , *

Ste. - Andiamo , che un tantino , . * ,

Con lui mi vo fpaffar . * *
a 2. D'amor le metomorfofi - •

Dov'è chi fa ſpiegar ? viano .

* S C E N A XI. . . . . .

Capitano e Geppe coperti con cappotti, e cappelli

grandi in testa, indi Nanina, e Gianni ,

Gep. / TAU mi fembri un robevecchie

ACap. Providenza fembri tu . ;

Gep. Tu mi pari un ruba polli . s.

Cap. Zitto via , non parlar più . · · ·

Gep. Naſcondiamoci. Cap. Šta zitto.

Gep. Ma perchè ? Cap. Sii maledətto . - *

a 2. Ora vengono, coſpetto , - ; .... »

e Zitto , zi non pipitar . (a) :

Gia, Sì Nanina que'.birbi affaffini , . . .3 »

Se ti fpofo migvonno: ammazzar •

Nan. Che ho paffatò con quelli zerbini , . .

- Mi volevan di Gianni privar. *

Gia. Dunque andiamo, fuggiano Nanina, .

Nan. Ma ſeeinnanzi ci vengono quelli ?

... Gia. Io gli tiro da teſta i capelli,

Io quegli occhi li voglio cavar.

; wan. E ti fidi : Gia. Mi fido? Wan. Ti fidiſ

# , : - „“ . . . . . . . . . . В * ** * * * 4 40 :

* (a) Si nofcondono dietro aile testes : * · *
- -

. . . . . . . * * * * · · · -
- |- † -
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Gia. Se così fo volare il mio pugno

- In duc pezzi li voglio ſpaccar , (a)

Ahi ! Na, Cos'è ? . » .*

Gia. Che ho veduto! oh malanno!.

Le befane dentro vi （ဍာ့ # 2 "

.Awanرcملو Tu fei matto ? che fento: che

Gia. vedi, vedi che beffe mi fa .

激° Tarapatana tatana là .

Gia. Ahimè che ఖanMy le tefte,

Cap. * - 1 ? --: -1-2---: 2 JY414» .- • * صایک

G.? s:i:i:iimi: • ప:2 fon queſte

Fuggiamo ſubito per carità. fagono.

燃- sapremo ſubito dove fi va. li ſeguono.

. . s. c. E N A XII. . .

Conte, indi Errichetta , e D. Stella .
Con. . . Uì alcuno non vi è affatto J

... \!. Or dunque il fatto è fatto ;

:Ma no gli amici fcufino , ;

Mi voglio vendicar. ;

Ste. Ma Gianņi dove ftà ?

Err. Alcuno qui non y’è . . . .

Cox. La porta è aperta là · · · ·

Ste. Dunque fuggito egli è · · · -

con. Fuggito è con Nanina . . . . . .

Signora è certo queſto, : |

a 3. Andiain fi faccia presto , > , .

- Bifogna riparar. " : " - |

ste. Se un colpo mi riefce · · · · · · -
- Io rider.yi farò . . .

« 3. Andiamo perchè perdere - -

- . Il tempo non fi può , viane.
*

*: - , ;
*

- * -

· · · · · · · " : : »
|- ** ｡

:هزي.:-ینعمو:_*ارSCRبمیت

(a); pa »n pugno su d'una festa ta ruale eade,

e Jeovre il Geitano, al che Geppe ancor /i fa

vedere, e rąsta forpreſo il Gianni ,
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Grotte .

Nanina che guaf a forza vien portata da cianni.
NWan,

On tirarmi ... Oh me meſchina!

Tremo tutta. Gia. Non temere. (4

Wan. « Quì ſtaran Leoni, e fiere ,

Gia,

ŽVan.

Cap.

Gep.

£О/78

4 3»

Nan,

a) Tremando anch'eſſo: · · · x - -

(b) E trä fra i naſcindigli della erotte,

Che mi vengono a mangiár,

Non è ver ; queſti fignori

Non vi fono in tali orrori ; |

Solo un force folo un lepre : -
Ci potrian far tremar . |

Ma perchè fiam qui ventifí? ·• • • ? .

Sol per metterti in ficuro,

Or ch'io vado a Cielo oſcuro

Una barca a ritrovar.

Mamma mia!.. Gia. Che cofa è ſtato?,

Un rumor . Gia. Son pipiſtrelli ;

Qr già fai, che fono augelli

Quì ficura puoi reftar. |

Il tremar de miei budelli

E un tremuoto fingolar. via Gia.

S C E N A XIV. ·

Capitano Geppe Conte, e detta. *

IN queſto brutto orrore

Seato mancar la vita;

Ah chi mi porge aita,

v . '

' -,

Se alcuno, oh Dio, non v'è ? (5) *

Entrò da queſta parte, ----

Da queſta parte si . ·

E Gianni poco dopo , -

Da quella parte ufcì.

Or quì farà appiattato . . . .

Quel volto dilicato, . . »

. Se pure non fparì. ,

Il mio Gianni, il mío marito

Quanto tarda a ritornar? |

2 Gli,

*
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Gli uomini a 3. Ah che amor ci ha favorito

Ce l'ha fatta ritrovar .

Nam. Sento gente. Cap. Ehi là Nanina

-Nan. Gianni ... Gianni ... ah non è d' effo

la Gli uomini a 3. Vien con noi, che Gianni appreſſa

Poco dopo ne verrà .

Man. State indietro. Chi è di là ?

Gep. Non dubitar Nanina ,

Per te rifpetto avremo ,

|- Cap. E noi ti condurremo

i Con tutta ficurtà.

Nan. Ma dove? Cap. Lo vedrai

E fcegliere potrai

Per ſpoſo un di noi 3re.

JVan. Ed il mio Gianni poi ? .

Gli uomini a # Gianni non è per te ,

Nan. Perchè? perchè ? perchè.

Cap. Ragazza non gridare . -

Nan. Io voglio Gianni, e poi

Mi fpofo ancor a voi, - --

* Ne fpofo anch'altri tre.

Gep. Ah cara l’innocente

Far questo non fi può .

· Nan. Ed io per non far niente

Or me ne fuggirò ! , fugge .

a 3. - Cofpetto ci è fcappata ! : *

" Da queſta parte è andata -

Seguiamola, che adefo

Fuggirci più non può . (a)

* S C E N A Ultima.

'D. Stella con alcuni fervi armati , ed incappor

tati indi Gianni, poi Capitano, Nanina, Geppe,
e Conte indi Err. con altri fervi e D.Ste. con luni.

v sre. Quì ſenza dubio -- Son tutti entrati

E pronti agli ordini -- Statevi qui, (b)
T : iெ.

* *

:- :

() Entrono per dove è entrata Nanina .

# fervi che eſegwi/cano. -

Voi fituatevi -- Per tutti i lati, -------

;
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';

:

Gia. Pis ... pis... Diaminę -- Sei forda o che?

Naninaśoh Canchero--Qui alcun non v'è.

Ste. ( E' Gianni . ) Gianni? -- Son qui cor mio.

Ste. Pian piano accoſtati -- Gia.Sei tu? Sre.Son io.

Sze:Gia, a 2. Partiamo ſubito -- Ch'io fon con te. (c)

Ca.Gep.Co.a 3.Ragazza amabile -- Deh non temere.

JWan. No , no con voi -- non fi verrà . -

Ste Gia a 2. Qui fento voci -- Ca.Quì v'è più gente.

AV.Gia.C. a 3.Mi freman l'offa. Tutti.Chi mai va là?

Ste. . Preſto fi portino -- i lumi quà.

Tutti, Che foprimento -- Che cafo è queſto ?,

Il fangue fento -- Quafi gelar .

Err. Mi rallegro, con falute. , *

Gia. E' Nanina in mezzo a tre! *

N7an. Gianni mio con Donna Stella ! *

ste. Io fon quafi fuor di me . -*

Tutti Oh che colpo ! oh che accidente ! .

Chi sa dir che cofa è ſtato : * · · ·

Son confufo, fon ftonato |

Ne fo come finirà . - t.

Non ឆ្លុះ non intendo . . .

Gia. La mia fpofa a., „2 m., s : · * * *
Tutti La mia tefta dove fta, »

Non capifco non comprende- . '

Queſta cefa corne va . . . , - - -

* La mia teſta gira gira , · ·

Ed il povero cervello - * *

Come appunto un molinello -
Va girando quà , e là . . . - • .

Fine dell'Atto Primo.

,،،،i avuianoل(a)

..
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А т т о II.
S C E N A . I.

Villaggio come prima .

Conte , Capitano, ed Errichetta .

éon, A Deffo è rotta affatto

\ Con Stella,e con Nanina,e ſtare in villa

· Or non è più per nei . Facciamo fubito

-- Ritorno afla Città .

-Cap Qùefto è un cedere il Campo , ed è viltà.

Er. Che viltà? mi ſcufare : - -

Stella fi è data a Gianni,

L’avete voi veduta questa notte, - - -

Che ftavano a braccetto nella Grotte

Nanina è ancor di Gianni i

E ognun more per Gianni , . #

Io fola fventurata *

Son fenza amañti, eppur non fono ingraťa ·

Cap. Che intendere perciò ? Err. Vi proporrei

Di ſcegliervi una amante ſenza impegni,

E queſto bafteria

A farla diſperar di gelofia, s.

Con Per bacco dice bene . Cap. Olı figlia mia ,

Io ti capifco, e forfe –

# Föfrei fiffare inte l'affetti miei ; "

Ma il fatto è che non fei -

Nata nelle Battaglie. Er. Chi l'ha detto

A chiunque di Ine dimandarete -

Stordito ſenza meno refterete .

Benchè volle la fortuna

Voi credete , che la Donna

Farmi nafcere colla gonna ,

!

4

Non fia buona a guerreggiar ?

Mio Signore , mi ereda è questo

Un inganno manifeſto ,

Se divento una guerriera

z. Posto yincere una ſchiera ,

< / Posto farla anch' io tremar .
-

Сар,

*
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£ap. La ragazza è di fpirito, lo vedo ,

.MaNaniaa mi piace , e non la cedoهلغ.

* S C E - N A . . II.

- Geppe, e detti. *** 4

* Сер, Mici che fifa ? Cap: Che fi ha da fare ?

Prevedo groffi guai . Con. Veduto avete

帕与 Che D. Stella già fi è data a Gianni ?

# E. fu affronto, per noi, onde a noi ſpetta

Di prendere di lei qualche vendetta. |

} Gep. Io vi direi per me, che d'ora innanti,

Se le vogliamo far vera infolenza

Sarà, il trattarla con indifferenza . * *

Con. Bravo, bravo. Cap. Io vi aggiungo »

• Che fe per rifarcirci dell’affronto . '

Ci bifognaffe fangue ; -

Quanti ammázzař ne deggio ?

Porgetemi la lifta ; · -

Son pronto ad ammazzarli a prima vifta w

Cep. Anzi fe veramente - *

Le vogliamo mandar la gelatínar, . --

} Diamoci tutti , e tre ad amar Nanina . |

?»

• Ammazzo Gianni, il Padre,

* Il bifavolo , l'avo, il zio col nonno, . .

Gep...Ma tanti morti poi qui non ci vonno.

Com. Approvo il tuo configlio a Gep. -×

Chefe Nanina è mostra

* Gep. Per quel vifetto -- Gentile, e bello

Sento nel perto -- Tutto l'ardor . "

ĉap. Con me , badate, -- Non cimentarvi,

|- Che può coftarvi -- La vita ancor.

Con: Io, per Nanina -r, Prendo ogni impegna,

Nè il voſtro fdegno -- Mi fa timor.

Ge.Ca. Qui non ci vogliono : » Bravate in aria,

Co. a 3 Vedremoia efiro -- Chi ha più valor vians
, :

- * · · ·

e B 4 - SGS

| |- - * ,零 |- \

Frà noi tre poi ee la vedrerne in gioſtra,

്പ~

>

Cc, Quella è prefa per Gianni. Cap.E che fa il త
\,

Cap. E l'approvo ancor io, con queſto patto » |

|
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S C E N A . III. . . . .

Camera di D. Stella , -

Wanina , e poi D. Stella. 4

Wan. Hi vuol togliermi il marito

Le voglio cavar gli occhi . D, Stella,
• Ritrovi altro partito per ſpastarfi •

E lafcia coi malanni -

I mariti degli altri , e lafei Gianni . · *

Ste. Oh Nanina, che vuoi ? Nan. Vengo Signora

Einon:vedeva l’ ora |

Di potervi parlar : tutta la notte

Sono ſtata nel foco :

Per queſto voſtro dono ; |- |
Perciò vel rendo, e chiedo a voi perdono :

Jte. Mi voi render l’anello ?

Come per qual ragion ? Nan, Perchè non fono

Io poi tant’ ignorante -

Da cambiare un amante per l'anello , -

St.Chiti toglie l'amante#Na.Meltoglie lei,Signora,

Che queſta*notte ſtavate a braccetto .*

* Con Gianni mio. Ste. E creder tu puoi

Ch'io mi voglia abbaffar a un Contadino ? }

Wan. E fpeffe volte fi ta aceto il vino . . . . . . .

Ste. Ragazza io compatifco /* * ; : *

La tua femplicità ; niente mi fdegno. -

E che t’amo davver eccone un fegno. dabbric. -

fỹan, Oh no, non mi abbracciate . . . .

Che ił Gatto pur mi licca, e poi mi grafia

Lo sò per efperienza . . . - - -

Ste. Si : ma dal Gatto a me v'è, differenza , , ,

Orsù fenti Nanina , . : : :

Riponiti l' anello, e folamente - - u ... -

Voglio , che per poche ore , : ,

Fingi per Gianni non fentir amore . . . |

Na s: per poche oreste si. Na Ma poi signora:

Ste. Dopo poche ore poi, - , :. . . . . . . . .

glo ti lafeerò far quello che vuoi, . . . . *

Nam. Quand' è così , Illuftriffima, : . - :

Farò quel che volete, 2 Ma

* -

„º
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Ma poi mi promettete

- Di parlare a mia madre, ed obligarla

| A darmi preſto Gianni per mariro ? *

Ste. Si lo prometto, intanto v*

Prenditi queſti dolci , -

A Gianni non ne dare,

- Fa quello, che dico io, nè dubitare, via ,

| Wan. Vuol che di queſti dolci -

1 | * Parte non ne faceffi a Gianni mio,

E più di mezzi darcene voglio io;

Ma ho promeffo all’incontro

Finger di non amario, -

Ah, come poffo farlo , |

Se queſto non è ver! gli voglio bene : .,

Oh zitto, zisto : a noi : ch'egli quì viene.

* S C E N A ←ᎥᏙ. *:

Gianni, e detta .

Gia. Ella paffata notte - "

Quel garbuglio, quel fatto, * -->

Senza meno mi fa diventar matto ; ;

- Credo trovar, Nanina -

| E poi mi trovo a fianco D. Stella: - « »

Queſta per verità -

E una tal cofa, che impazzir mi fa .

| Or mi ha fatto chiamare la Signora, *

Sentirem che vorrà . (a) . .

Nan. Ma non fi paffa Signor mio di quà . .

Gia. Ah Nanina furbaccia! :

Forfe queſto è comando * * * - -

Di quei Cavalerotti ? Nam. Vanne via .

Non deggio amarti più a Gia, Perchè fguajata?

Man. La Caufa del perchè non fi è tirata i

Ma fe amarti doveffi ,

* Ora un bel regaletto ti farei. |- *

Gia. Senti: quando la Donna vuol comprare s

Sprezza ogni co{a ; or tu fe ini regali |

* - |- В 5 - Di-

| (a), Si avvia per entrare, e trova Nanina ിi്

faſcio, che ! impedisce d’entrare, - is -

!

- -
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Dimostri a note chiare, -

Che per marito non mi vuoi comprare.

N’an. Mi hai perfuafa : prendi. Gia. Oh belle cofe! '

E chi te l'ha donate ? -

Nan. Chi non vuol, ch'io più t'ami . *

Gia. Or vedi che fchiaffone ! -

E forfe chi è coſtui ; quel Capitano ?

Man. Oibò. Gia. Però briccona

Col Capitano, e con quegli altri birbi

Tu ſta notte eri unita. -

Nan Gianni ti dico il ver, fono impazzita a

Non sò come fia ftata :

Ma tu con D. Stella -

Eri ancor qoeſta notte accompagnata .

Gia. Ed io reſtato fon di faffo frasto *

Come avvenne, non sò Nanina mia

Si diverte con moi la forte ria.

Awan. Or dunque ſtatti bene . Gia. È dove vai?

Awan. Non rendo conto a te, già te lo diffi,

Che ainar non ti degg io -

Queſto per ora può baſtarti : addio - wia.
Gia. Ferma . . . . . , * 2.

S Ꮻ; ᏦᏕ N |- v.

- D. Stella, e detto .

Ste. fT Ianni ? Gia. ( Oh malanno! )

I Eccomi qui Illuſtriffima : · --

L’affar di queſta notte -:

Mi manda all’ incurabile, ·

Io capirlo non sò: Ste. Come fei ſciocco ! !

La sai tu , che Nanina ; - » - }

Non t’ ama più ? Gia, Ah di questo . . *

Me ne era troppa accorte , . , . ·

E per chi la briccona mi fa torto?

Ste. Per chi le die un anello, r::- *

Gia. Ah variei puri faperechi ce l'ha dato

Che li vorrei cavar i denti a forza .

ste. Il più caro,per me, che vi fia ſtato.

Gia Maledetto: ammazzianolo signoras

*

|-|

*

Per una volta fola, .
-

- * **

" -
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Ste. Nò queſto, no . Ta, ed io

Dobbiamo çon un’altro ,

Amorofo diſpetto - e z -

Martellar chi fa torto al noſtro affetto.

Gia. Martelliame Illuftriffima,

Voi proprio mi toccate

Dove mi fento il male.. Ste. Noi dobbiams

| | Amarci l’un coll’ altro.

| Gia, Per ben ben martellarla, e non per ultro?

| Ste. Appunto. Gia. Martelliamo, ch'io fon pronfo

Ste. Dunque provati un poco a far l'amore .

Gia. Eccomi Idolo mio... Sappi , che fei. --

Gli occhi di queſto core

Vien quà, per te fon cotto, |

Uh proprio voglio darti un pizzicotto . . w

Ste. Ahi , ahi! Che Diavol fai? |- -

| Gia. Con voi ad ufo mio l'amore ho fatt».

Ste. Queſto è un fare all’amor, come fa il gattes

Or che fai l' innamorato

D'una Dama principaler

- In amor più dilicato *

Dei moſtrarti innanzi a me'. :

Alto il capo, in fuori il petto,º

Giù le ſpalle, e dritto il piès

E ftar devi al mio coſpetto

Languistant, e paffionè :

Ma pian pian non fconfidarti 3. s .

Che ben io t’ infegnerò * -

En veſtito alla Francefe |

Per te l’ ho già preparato

| . E poi tutto ineipriato. - ?

* Si vedrà, che il mio Giannine *

| Sembra giuſto un Parigino .

Da fcolpirfi in un tablò. via - - -

| S C E N A VI. *

Gianni, indi capitao, Geppe, e canteia diſparte,

Gia. Aſpita l'Illuftriffima. . . * ",

Per me nuཊྛཱ॰ di ſubito,

* 3 6 Сар,
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cap (Qui fia Gianni foletto.)Gep (Vop'è appiattarci .

Sentir quel, che egli dice , e regolarci . )

Gia. Oh clie non v'è nefſumo

Io mi vorrei mangiar quelle cofette mangia

Cafpita fono buone , e in loro io trovo

Infolita dolcezza .

Gep. ( Mancia . ) Con. (Son dolci . ) Gia. E viva

Veralmente Nanina

Non farà ver , che non mi porta amore .

Cap: ( Secondatemi tutti. ) ·

Gianni povero Gianni . Con. Io ti compiango.

Gsp. Ed io ne fento pena. *

Gia. Cos'è Signori miei ; cap. Gianni fei morto.

Gia. Morto tondo di palla? |

Cap. Si poveretto. Gia. Ed io non ne sò niente?

Gep. Allora lo faprai |- -

Quanto la morte al fianco ti vedrai.

Gia. Piano Signori miei . *** *

Che voi mi fate mettere paura: - -

Che mi hanno uccifo in fogno ? *

Cap. In veglia ti hanno i uccifo, e poco innanzi.

Gia. Ne me ne fono accorto ve lo giuro .

E comé è ſtato? Or vè che cąfo crudo !

Quando lo sà mia Madre |- |

Ch'io mi fon fatto uccidere o “ “

Quella mi ſcannerà ! . . . ::" +

Con. Oh Nanina inumana ! . **;

Gep. Anima fenza fede. Cap. Ingrato core .

Gia. Che ? Che é Cap. Nanina è ſtata, *

Quel cor difumanato ,

Che fcevro di pietà t’ ha avvelenato .

Gia E vero ... Siffignori . Poco innanzi .

Mi ha dato-pezzi di più cofe dolci :

Ah ſon fepolto già barbara forte ! --

Cap. In quel dolce mangiar ti diè la morte .

Gia. Prettơ daterni l’ oglio ... ah birbantaecia

Core de pefce cane . . . * .

Me l'ha faputarfare : oh ſe poteffi
ன்.: * اباما Aver

|
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: , Averla adesto quì: vorrei ſtracciarle .

Tutto il vifo così ; ditele almeno |

• Voi , miei cari Signori ch'io l'aſpetto

Sul fiume Cacheronte

Per fonarle colà due pugni in fronte .

Fra ll’ombre ofcure , e meíte

| r Zitto, e tacito cammino , • • • •

|- Piano piano mi avvicino,

· Agli Elifi io fono già . . .

Ma che voce ! che bisbiglio ! "

- Da Caronte fon chiamato : · · ·

, Che pretende ? cofa è ſtaro ? ». -

1 |- Ho capito. Oh bella cofa ! .. . .

Già Proferpina vezzofa . . »

! Mi fa cenno : eccomi quà . |

Ma che dico? io fon ftordito . . . . . . .

Il velen già fento ai piedi , , , , , !

Sulle gambe è già falito, * " ... »

Già cammina vedi , vedi * * ·

E’ arrivato già nel petto. . . . . .

Ma Diamine ! cospetto ! *

Il velen mi ha dato in teſta • • • •

Più cervello non vi fta . via • -

Gep. Perchè ti venne in mente - · :

Far credere a quel fciocco , , . . .

D' effere avvelenato? *

Cap. Per farlo diſguftar colla Nanina,

E far noſtra così la ſemplicina . viano. »

S C E N A VII.

Giardino.

- D. Stella, e Naninas iadi Gianni ..
| St.M^ creder non mi vuoi#Na Creder nol poffo

* Gianni non è capace di tradirmi. ,

} Io lo sò da ragazza, e sempre è stato s

. Un Giovane onorato. - *

* A. coltivar le terre in ogni giorno ; ,
Ci vedevamo afsteme * . . . . . .

La ſua merenda mangiavamo infieme.

Ste.

, , *

|
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$te. E per queſta ragion non puol tradirti? º

an. E per questa ragione . •

Non puof effer mai , che ei fia briccone • *

9fe. Or fentimi ragazza, º - , ' [ ]

Se io ti faceffi qui vedere Gianni

Tutto da fe mutato, * -

Veftito alla Francefe - } |

Pulito-, incipriato , - - |

Sprezzar le Contadine, e andare appresto”

Solamente a Damine , -

Tu che direſti allora ? - - دمه

AVan. Io che direi ?... Queſto non è Signora »

Ste. Ma fe tel fb veder cogl’occhi tuoi ? '

Man. Oh ma alla fine poi -

Per chi dovria tradirini quell'ingrato?

fre. E già che vuci faperlo' ·

Egli è cetto per me. Dove Nanina ?

A74; Voglio cavare gli occhi, , " .

Verftracciare i capelli allo ſguajato ;

Ma nò : che dico ? egli mi ha detto fempre"
Che gli erate antipatica. * 鬱 ·

Ste. E ben giacchè not credí ,,

Ora tek fo veder, ma devi primar e sa "

Promettermi una cofa: avan. E che volete?

Ste. Voglio che quà nafcofta . . . . •

Tu vedi, e che non parli... oh giuſto viener

Giannino a questa parte . .

Quel tanto , che ti ho detto ' - -

. Nanina lo farai ? Nan. Si lo prometto. (a):

Cia. Se aveffi nelle mani il Capitano

Io gli vorrei cavar dal petto il Core

Come a darini ad intendere

Ch'er” io avvelenato 2 ** * |

E poi, grazie agli Dei ciò non è stato? }

{

|

|

* Ma veggo veramente.

She quoſto andar vestito con parrucca .--
E' cofa faticofa : *

() si nofondono tutte , e due ,
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Jo fudo come un porce ... Oh D. Stella (a)

Or che fon Parigino -

* Vogliamo far l'amor ? $te. Si mio carino. (b)

Na. (E deffo,o non è defío? ) Gia,Oh non mi dite

Queſte belle parole ,

Abbiate un pò pazienza .

Ste. Perchè # Gia. Perder potrei la continenza:

Ste. Sentim i caro Gianni

Ricordati d’ avermi già promeffo

Di non amar Nanina.

Gia. Già, ma per far quella martellatina .

Ste. Per il tempo prefiffo

Vò che ne dichi male. Gia. E una fguajata

Una brutta, una fciceca , una villana :

Io vorrei che crepaffe

Per man d' un’affaffino. .* *

Man. Crepa tu folo birbo , malandrino.

Gia Freddo freddo fon reſtato , ,

Come augel tral vento, e l’ombra,

Tremo tutto, e fon ftonato . -

Ch'io non so, fe vivo ancor , |

Astan. In un fogno sì tranquillo , --

- Mentre il cor fi addormentava,

Traditor mai non pensava à

Ch”or faceffi il mio terror.

Ste. Mentre il pavido cervetto - x

Aechiappar fi fente al laccio ,

Così resta il poveretto -

Speſſo in faccia al Cacciator.

a 3, Queſto cafo queſto fatto

Mi ha commofo in feno il cor.

Nan. Vendicar io già mi voglio. * *

Gia Ste. a 2. Veda lei, che brutto imbroglio,

Nan. Ma fła zitto malandrino, -

- Ch'io ti voglio, accomodar .

Gia, Schiatta, schiatta bel vifino ,

Non ha lei più che mi far , . . .

(a) Accorgendo/i di D. Stella, - . Ko

(b) Ło frende per wano.
*- -

 ു. "്.

|
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Waw. Mi lafci frietato

Così mi abbandoni ?

Ingrato , crudele

* - ۰ Mi lafci così ?

Gia. Non voglio afcoltarti , .

Via sfratta da quì. -

Nan. Alı birbo traditore ید

- .Voglio ftrapparti il core, va contro Gior, |

Gia. Ajuto per pietà.

Ste. Nanina, via finifcila |

Radate , ch' io fon quà . (a)

Nam. Che rabia mi fento ?

To inira birbaccio,

Così le parrucche

Io foglio trattar. (b)

s 3. Che grande ardimento ! |

Che modo è mai queſto ?

Lo fdegno, che fento

Non poffo frenar . viano .

S C E N A VIII.

Errichetta , Geppo, poi Stella .

Err. Inchè l’ ora s' accoſti del pranfare,

Voglio un pò nel giardino paffeggiare;

Ma veggo li Geppino,

Cercando andrà Nanina ;

Ah ah capir non poffo -

Come fian tanti cani attorno a un’offo.

Gep. Servo D. Errichetra : è un bel godere

s Fra gli alberi , e le piante , . -

Afpertar nel giardino il caro amante . --

Err. Io amanti non ho già lo fapete ;

Ma voi però verrete

Per ritrovar il Lepre fra le fratte . ·

Gep Io capirvi non so. Err. Siete anche voi ,

Divenuto innocente, - «.

- Dac» , »

*

?) Nanina ferma, e pensa.

"). Tºglie ſa parrueca a Gianai e /e la zone/ot
fe i piedi. |

|- -

|-

*
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Dacchè vi fiace affai l’innocentina .

. Gep. Intendo sì , volete dir Nanina. . .

* Oibò: mi meraviglio . *

Err. Dunque andrete cercando D. Stella ? イ

Gep. Era queſta una volta, or non è quella .

Err. Ma eccola , che viene (a) - -

Venite cara amica , - -

!, V"afpetta il Sor Geppino , • • |

Venite a confolare il poverino . Y |

Gep. ( Or la diſtrazion ini dee fervire . ) |

Ste. Amico a dirti il vero ; io ben comprendo,

Che la mia mia bizzarria - -

Di non amar nifſuno, è una pazzia ;

E fenza andar cercando il pel nell'uovo ·

Voglio fiffarmi con chi meglio io trovo . *

Err. Dunque faria Geppino... Ste. A lei sor Geppe

Senza far più miſteri ,

- Riſoluto ho , fiffare i miei penfieri.

Gep. Queſto affemblé di fianco - ·

Deve far bene in ballo Ste. A vo ragiono. (5)

Cofa diavol fate ? *

Gep., Eh non, m’interrompete, . - -

Mi fon dedito al ballo , * |

E il diftormi farebbe un grofo fallo. »

Egli è un piacere -- Da Cavaliere

Far efercizio -- Con il ballar .

Il fangue giubila -- Sta in allegria *

(a) f'edendo venire D. stella. . ·

(b) Ballando. :· |- · •

|- Non sv’è meſtizia -- Nè ippbcontria

Anzi gli amori -- Così ballando

Con i rumori -- Ne vanno in bando; .

E' un piacer ſemplice -- Ma fingolar,

Err. Queſto è matto per certo .

Ste. Dunque matto, fe egli è,

* Vada in buon ora, che non fa per me.
»

-

|

*

* 。ｰ s. . . . . . · · - : ’

|- |- e - SCE-
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S C E N A - IX.

. Conte, e detti, indi Capitano,

Ærr. B'ಭಜ್ಗ Signor Conte .

Сот. M'inchino alle Signore.

Err. Questo faria per voi . s D. Stella. .

Ste. Si Caro Conte, alfine

Voglio ftringer partito, |

E vi voglio pigliar per mio marito, (a)»

Con. Da Roma il 27. primo eftratto

Mi viene afficurato . . . * |

$te. Ma ehe creanza è queſta ? |

E cofa da ſtorđire , * - |

La Dama parla, e non ft fta a fentire ?

Con. Scufi Signora mia, mi fon di botto " ,

Fatto un perfetto giocator deł lotto. |

Ste. Ma in altro tempo . . . Gon. Adesto | . ||

Mi fento l’eftro in petro- -

Di giocare un viglietto, e in queſto istante |

. Lo vado ad aggiuftar ſotto alle piante. (b)

Ste. Queſt'altro ancor è matto ; -

Vuop è che a lui più non penfaffi affattơ..

Ér:Ohigiuſto il Capitano.st.Siper finir fimbroglio:

Senz'altro à queſti oggi donar mi voglio.

Err. Benvenga il Capitano-. - -

Cap. Riveriſco le Darne . Ste. Îo deggio dirvi

Parołe d’importanza . .

Cap. Qņeft" è cavazion di nuova ustanza . (c)

Stė. Via ſtatemî a fentire. --.

cap. Queſto cartoccio poi non può fallire . . |

\

|

Ste. Ma che ardire è mai queſto i

Sentitemi vi dico. :

Cap. Signora perdonate =

Più non poffo nell'ozio * * - |

L' ore paffar tra Cuffie , e tra gonelle ; , *

Miferabil Campion deſ feffo imbelle . Er.

(a) Il Conte cava da facea una carta, e fi fone

a leggere: -

b) Za in disparte, e ſeguita a leggere. « »

(c) Pone mano alla /sada, e finge ăi ſchermíre.

*

r.
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Err. Gli uomini fono tutti -

Hn un punto impazziti . pia.

Ste. Maledetta chi cerca più mariti . via .

S C E N A

Conte, Capitano, indi Geppe,

E Viva il Capitano

I_\L. Ha foſtenuto il punto

Come ho fatt' io ancora

Ma Geppe qui ritorna. |

Cap. E torna allegramente. :

Gep. E viva il Capitano veramente .

Cap. Che vi pare Compagni

Ho un Cor di Minotauro?

A vederla morir full’occhi miei ,

E compaffione non aver di lei .

Gep. Abbiam fatto l'ifteffo ancora noi

Con fare gl’ ottinati.

! Con. Or di Stella diggià fiam vendicati .

Gep, Penfiamo adeffo a iar , che la Nanina

Sia tolta a quel Villano ,

E fatto queſto pot - -

, , Deciderem chi l’otterrà di noi .

Con. Ell' è un innocentiwa ,

Colle carezze la faremo noſtra.

Cap. Lafciate fare a me, con due parole

In Afia nelle Terre Musulmane

Innammorai quattordeci Sultane .

Gep. Ma figuriamo adeffo, |

Che Nanina fia noftra »

-- Chi di noi l'averà 2. Cap. Ma che v'è dubio?

Chi è più forte nell'arini, ed io fon quello.

Gep. Ed to dico, che l'abbia chi è più bello ,

Con. Per levar le contefe

Facciamola così ; le noſtre fpade

Decidáno l’affar chi ręſta vivo

Senz'altro impedimento -

* Si ſpoſerà Nanina ; ed è contento.

Cap. Bravo alla Militar, mi avete proprio

- Toc
*

|

|

1
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Toccato ove mi dole. Oh voi mefchini !

Aggiuftatevi cnn i beccamorti :

Chi vi doveva dire -

Che per mia man dovevate morire .

Gep. Corpo di Satanaffo !

Prima che lo penfate

Io crivellar, vi voglio di ftoccate . . iſ

Con. Io mi rido di voi : Chi ha core in petto;

Venga al picciolo largo, io là l'afpetto vias;

Gep. Io non tardo un momento. via. . G

Cap. Or vedi che diavol di cimento . via • :

S C E N , A XI.

Nanina, e Gianni da parti oppºste « |

:: (Cº: di Cane . ) |

Gia. Un Cor proprio pelofo... |

Vedetela là come . vede Nanina .

Se ne ftà meſta. Credo il fuo Illuftriffimo

Non farà ancor venuto . ) * -

Nan ( Vedere là quell’afino, vedendo Gianni,

Che è bordato di feta

Come ftà a rifguardarmi . ) -

Gia. ( Ella fta proprio lì per tormentarmi . )

Nan, (, Io cedere non voglio . |

Se ei non ini viene a pièdi . ) |

Gia. (Io crepoj, io fchiatro |

Se ora non metto in chiaro tutto il fatto.

Ehm , ehm. Nan. ( Avrà dormito alla serena .

S'è fatro rauco. ) Gia. Che non rifpondete?

Nan. Non parlo con Signori con parrucca ;

Andate dalla ſtella ,

Che averete ệccoglienza .

Gia. Queſta adego è una vera impertinenza.

Andiamo colle buone ... Voglio dirti.

Wan. Nò puoi crepare , ch'io non vò fentirfi G

Or mi otturo le orecchie. Gi. Eh via, che？？

Vien quà, facciamo pace. Wan. Se tu mori "

Nemmen pace farò. Gia. Come ! m'hai intefo:

Cólle orecchie otturate ? . ζκ

- |- Nan. }
|
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A7an. Oh davvero ci perdi le pedate . .

*Gia. Davvero ? Nan. Si . Gia. Hai ragione . . .

Queſto è il ben, che ho volnto ad un ingrata.

Eh non importa . . . il Cielo

Pur fe ne pagherà . (a) Nan. (Mi par che piange

Pur ne fento pietà) . . . senti . . . briccone. (b)

Gi:Non ti voglio fentir. Na.Via. Gi:Perdi il tempo.

| N7an, Perchè amar D. Stella ? •

“Gia. Per genio . Nan. E poi dir male di Nanina .

Gia. Sì come foffe ſtraccio di Cucina .

Nan. Traditore , crudele

Queſto , queſto dippiù ? Và non mi fido

Di guardarti nemmen : tanto è lo sdegno ,

Che nel petto ho raccolto ,

Che non voglio mai più mirarti in volto

Vanne pure, intendi bene ,

Prendi Gianni il mio configlio:

Sc mi vedi volta il ciglio,

China il capo, e via di quà .

Iɔ non fono più Nanina

|- Buona , buona, innocentina .

) Sono amante difperata,

Cerco ftraggi , e crudeltà .

Quante volte , maledetto,

Rinovafti il giuramento ,

E chiudevi poi nel petto

Queſta nera infedeltà ? "

|- Si crudele tradimento

»-- No non poffo fopportar -

| Parlo chiaro, afcolta Gianni :

Se giudizio non avrai,

Chi è Nanina la "vedrai :

. Voglio farti diſperar . via .

:Gia. Si ha prefo proprio collera, |

Bifogna, che ancor m’ami la meſchina :

i

* - Io
» * **

*/(a) Cava un falzoletto, e /i mette a morderlo in

un lato di frena . |- -

\b) si accosta a Gianni. -

|

*
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Îo voglie andarci appresto, e farci pace , !

Che di durarla più non fon capace via . "

S . C E N A , XII.

D. Stella, poi Nanina , indi Gianni poi Erric

Ste, Nnojata mi fon della Villa -

Annojata fon pur degli Amanti ; "

Con cervelli così deliranti *

Ancor io non vorrei delirar.

Senza perdita alcuna di tempo

In Città me ne voglio tornar .

Nan. Mia Signora ſoccorrete , -

Ajutate protegete :

Una povera ragazza ,

Che vi viene a fupplicar,

Gia. Ah Signora, cofa fate :

Soccorrete, riparate,

A voi tocca, a voi conviene |

Queſto fatto riparar . ,

Err. Cara Amica, qui fi tratta

Di duelli, e di ftoccate

E fe voi non riparate |

Ci poffiam precipitar. |
Ste. Cofa accadde ? cofa è ſtata ?

N7an. ) Geppe, il Conte , il Capitano , 7

Gia. a 3.) Tutti, e tre col'Armi in mano

Err. ) Si fon iti a duellar. #

Ste. Oh che matti ſtralunati ! :

A'an. Gelofia-maledetta ! " #

a 4. Che fi tarda ? ɔhe fi afpetta

Preſto andiamo a riparar. † :

S C E N A XIII. |

Conte, poi Geppe , indi Capitano, }

Con. I: Campo di battaglia . ' - )

- Io voglio, che fia queſto . , .

- Gep. Son, pronto , ió quà fon lefto '.
箏 Che più fi tarda 2 olà . •

Cap. A paffo lento lento |

. . . . In Campo mi preſento Tre-
*

*
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|- Tremate, ch'io fon quà . . .

éon. A noi: Gee. A noi ... ĉap. Pian pianº -

Il fangue ho da fcaldarmi

} Si deve dire all’armi .

|- E poi fi pugnerà. . . « -

Čou.Gepa2. All'armi, all'armi , all'armi.

Cap. Non bafta a rifcaldarmi ,

Le trombe han da fuonare |

E mi rifcalderò. .

e 3. E queſto un fuon guerriero,

... Nè meglio far fi può. *

Cen. A noi . Gep. A noi. Cap. bel bello. (a)

Il fuono non è quello

| Per riſcaldarmi il cor .

a 3. Evviva, adefio, evviva

- , , Tal fuono proprio arriva

Ad ifpirar valor .

Caf. Ma no , ma no più allegro

- Più forte il fmono io voglio .

( Or fano nell’ imbroglio

|- Rimedio più non v'è;.)
Gep. „Io più afpetrar non voglio

on, “* E tempo or più non v'è .

: · S G E N A . Ultima . . .

Nanina, Stella , ed Errichetta, imdi Gianni •

Van Ste2OYUal ſtrepito marziale!"
Err. · Che Diavolo è mai queſto ?

let. : * Son lefto lefto lefto (a)

Son tuttô gia furor.

Ya: Alto là fe quella io fono ,

| Qh' è cagione del Duello ,

* Ritornate in buon cervello ,

a) Cacciano le /pade . -

a). Vedendo le donne caccia la ſpada , ed affettº

bravura · *
|

|- Più nồn ſtate a contrastár. - - .

Ch'io nifſun voglio di voi , ·

- Se ogn’ un fofs anche Regnante :

Amg Gianni , e son coítante Еهب
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E fol Gianni io vò fpofar .

e 5. Troppo chiaro ella ha parlato ,

Il litigio è terminato

Non vi è più che litigar .

Ste. Se Nanina ha già decifo

Stabilir, mi voglio anch'ie

Capitan l'affetto mio 1

Se volere vi darò .

Cap. Non avendo la beccaccia

La pollanca io mangerò •

|

|

|- , !
4

*

* Io v’ accetto, è in queſte braccia |

. Cara cara vi terrò. 3

Gep. Se Errichetta n6n mi fdegna

Ancor io la fpoferò .

Err. Non mi ſtimo tanto degna :

Ma il mio cor fempre vi amò .

a 6. Vivan tutti veramente

Nè di meglio far fi può .

Gia,. Ecco il veſtito, che ve lo rendo;

Sol la Nanina d' amare intendo,

La voſtra burla diggià fi sà.

Man. Ecco l'anello cara Signora,

|- Giannì mi ama, Giannì mi adora

Ed anche io l'amo con fedeltà .

澄 PG, tutto l'oro di queſto mondo

: J'l 4. 'amar Nanina

「 / D'amare Giannì Non laſcerò !

Ste. Nè fon conrenta Nanina bella ;

. . . Le voltre nozze affretterò ! -

Tutti M့ဖ္ရစ္တ di queſto far non fi può

|- iva vivano gli Amanti .

· Sempre in feſta è in allegria ,

E la brutra gelofia ·

Non li venga a difturbar.

|

*

|

, * Đếie femmine i capricci . . .

f{A6- -- Hanno pure i lor confini ; "

- - Ma i capricci mafcolini .. , **

}- 2 |- Vanno ဖ္ရင့္ႏို a fuperar . . . .

- *3 = .7/* - • - - - - - |*Zoう の､2% 4. N E 58080 1

*


